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RIENZact è un piano interdisciplinare per la gestione 
dell’area fl uviale della Rienza nel tratto di fi ume compre-
so tra le sue sorgenti, ai piedi delle tre cime di Lavaredo 
nel comune di Dobbiaco, ed il bacino artifi ciale di Rio 
di Pusteria. 

L’area di studio comprende 12 comuni e si snoda su 
un percorso di circa 85 km estremamente eterogeneo 
per uso del suolo, aspetti naturalistici e problemati-
che idrauliche. Il progetto nato nel 2018, è coordinato 
dall’Agenzia per la Protezione civile della Provincia Au-
tonoma di Bolzano e gestito dall’Uffi cio Sistemazione 
bacini montani est. 

1 .1 Area di progetto
1 IL PROGETTO RIENZact

Lunghezza corridoio fl uviale: 84,3 km

Comuni interessati: 12

Superfi cie: ca. 30 km²

Abitanti residenti interessati: ca. 4.000

Durata: 34 mesi

Fonte di fi nanziamento:
FESR 2014–2020: Asse 4 Territorio 
sicuro – Investimenti a favore della 
crescita e dell’occupazione.

Dati di progetto:

Un piano di gestione di un’area fl uviale è uno strumento 
di pianifi cazione che persegue, in una visione integra-
ta, la tutela, la corretta gestione delle risorse idriche e 
la valorizzazione dei territori fl uviali unitamente alla sal-
vaguardia dal rischio idraulico, favorendo uno sviluppo 
ecosostenibile e sicuro del territorio come previsto dal-
le Direttive Quadro sulle acque (2000/60/CE) e Alluvioni 
(2007/60/CE)
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Obiettivo del progetto 1 .2

Garantire uno sviluppo sostenibile e sicuro 
dell’area del corridoio fl uviale della Rienza,
attraverso una pianifi cazione interdisciplinare
è l’obiettivo principale del progetto. 

La sicurezza idraulica dei comuni rivieraschi 
viene perseguita ricercando la migliore so-
luzione per la protezione di aree residenziali, 
produttive e infrastrutture, in modo innovati-
vo nel rispetto dell’ambiente e dell’ecologia,
sfruttando ove possibili aree di laminazione 
delle piene.

produzione energia

tempo libero

acqua di falda

gestione forestale

protezione ambientale

pesca acquicoltura

turismo

sviluppo residenziale

industria, artigianato

agricoltura

protezione dalle piene

infrastrutture

La Val Pusteria 
è molto più di 

una irrinunciabile 
e traffi cata via 

di comunicazione!

Interessi di uso



In una prima fase tutte le diverse funzioni, interessi ed 
esigenze che gravitano all’interno dell’area fluviale ven-
gono analizzate secondo un approccio integrale ed in-
novativo. Dallo studio del sistema fiume, distinto in 4 

moduli di lavoro (pericoli idraulici, uso del suolo, ecolo-
gia, gestione della risorsa idrica) si ottiene una raccolta 
di dati fondamentale per la definizione dei punti di forza 
e di debolezza dell’area in esame.

1 .3 Sviluppo di progetto

In una seconda fase il team di esperti elabora, secondo 
un approccio interdisciplinare, una proposta di Modello 
guida ovvero di stato ideale per l’area fluviale. Questo 
diventa definitivo solo dopo la discussione e l’adatta-
mento insieme ai 12 comuni coinvolti e a tutti i portatori 
di interesse nell’ambito dei Forum RIENZact.

Al termine del processo viene elaborato un catalogo di 
interventi al fine di:

 �  migliorare la sicurezza idraulica, l’ecologia, l’uso del 
suolo dei comuni rivieraschi;

 �  favorire lo sviluppo sostenibile del territorio.

Durante tutto il processo, dalla presa di coscienza dei 
punti di forza e di debolezza del territorio, fino alla de-
finizione ed approvazione delle linee guida e del cata-
logo degli interventi, riveste un ruolo fondamentale la 
partecipazione della popolazione.

GRUPPO DI COORDINAMENTO          Controllo

Gestione progetto Management

MODELLO GUIDA E INTERVENTI

Pericoli
idraulici

Uso del 
suolo Ecologia Utilizzo della 

risorse idrica

Sintesi dei dati

ESPERTI

TEAM DI PROGETTO                                                 Studi, elaborazione

FORUM RIENZACT                                                                 Consultazione

Amministrazione, autorità, associazioni Valutazione, decisione IN
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Workshop a Valdaora 25.09.2020
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SITUAZIONE ATTUALE E ANALISI 2

L’area di studio comprende il corso della Rienza ed una 
fascia in destra e sinistra orografica, rispettivamente di 
circa 300 m di larghezza, definito come corridoio fluvia-

le. Sono stati inoltre integrati nell’area di studio anche 
i tratti di confluenza dei principali affluenti della Rienza.

1. Alta Pusteria  
(comuni di Dobbiaco, Villabassa e Monguelfo-Tesido) 

 �  zone a forte vocazione turistica interessate da  
frequenti eventi estremi e caratterizzate da  
fenomeni di trasporto solido dagli affluenti laterali;

 �  presenza di habitat prevalentemente naturali e  
ad elevato potenziale ecologico.

2. Media Pusteria  
(comuni di Valdaora, Rasun-Anterselva, Perca,  
Brunico, San Lorenzo)

 �  alveo della Rienza in parte canalizzato in  
corrispondenza dei centri abitati in seguito  
a distruttivi eventi storici (1882,1966);

 �  presenza di importanti elementi di sfruttamento  
idrico con interruzione della continuità fluviale  
(diga di Monguelfo, Kniepass);

 �  presenza di habitat naturaliformi o creati  
dall’uomo a medio potenziale ecologico.

3. Bassa Pusteria  
(comuni di Chienes, Vandoies, Rio Pusteria)

 �  corso del fiume in gran parte canalizzato e  
di ampia larghezza (30m);

 �  tratto a basso potenziale ecologico e a forte  
influenza antropica;

 � presenza di aree agricole alluvionabili; 

 � quasi assenza di aree naturali.

L’area di progetto è stata suddivisa  
in tre tratti:

Valle di Landro

Brunico

Vandoies
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La Val Pusteria e le sue valli laterali sono state interes-
sate in passato da eventi estremi documentati a parti-
re dal 1800. A seguito di catastrofiche alluvioni (1813, 
1882, 1966) sono stati intrapresi importanti interventi di 
messa in sicurezza che hanno cambiato completamente 
l’aspetto del fondovalle. 

Nonostante tutto, non sempre le opere realizzate in 
passato risultano essere adeguate a contenere la forza 
dell’acqua che oggi interesserebbe aree più densamen-
te popolate e sfruttate rispetto agli inizi del secolo scor-
so. Ciò viene messo in evidenza dalle nuove conoscen-
ze in materia e dall’esecuzione di simulazioni idrauliche 
nell’ambito della redazione dei Piani delle Zone di Peri-
colo (PZP) realizzati ad oggi per ¾ dei comuni dell’area 
di studio.

A partire proprio dalla raccolta dei dati di PZP esisten-
ti o integrandoli con specifiche modellazioni idrauliche 
ove non presenti, l’idrologia ed il calcolo delle portate 
sono stati uniformati a tutto il corso della Rienza al fine 
di avere un dato di partenza coerente con le finalità del-
lo studio e attendibile da un punto di vista idraulico. È 
stata inoltre valutata l’interferenza dei principali affluenti 
della Rienza.

Grazie alla modellazione idraulica, sono state indivi-
duate le aree soggette a pericolo allo scopo di elabora-
re un catalogo di soluzioni progettuali volte a mitigare il 
pericolo idraulico. 

2 .1 Pericoli idraulici

Brunico, 1882 Villabassa, 1882

Livello di pericolosità

H4
Molto elevato

H3
Elevato

H2
Medio

pericolo molto elevato: possibile perdita di vite umane  
sia dentro e fuori gli edifici/ gravi danni strutturali;

pericolo elevato: persone in grave pericolo all’esterno  
degli edifici/danni funzionali;

pericolo medio: possibili danni minori agli edifici che  
non pregiudicano l’incolumità delle persone.

g
g
g
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A fronte di eventi di piena calcolati statisticamente con 
un tempo di ritorno (TR) di 30, 100 e 300 anni risultano 
inondabili con priorità di intervento le seguenti zone:

 �  area artigianale a Dobbiaco in destra orografica 
(zona Peagnaue)

 �  area artigianale tra i comuni di Valdaora e Rasun- 
Anterselva in destra orografica;

 �  area artigianale nel comune di Chienes in sinistra 
orografica.

Risulta inoltre essere vulnerabile tutto l’abitato di Villa-
bassa ed il centro di Brunico con ampie zone blu (H3) sia 
in destra che sinistra orografica. 

Lungo l’asse della Rienza esistono inoltre ampie superfici 
potenzialmente alluvionabili per i diversi tempi di ritor-
no la cui conservazione risulta essere determinante per 
la laminazione delle piene e quindi per la salvaguardia 
delle zone abitate o produttive poste più a valle. Tale si-
tuazione si riscontra soprattutto in media Pusteria, a valle 
del rio di Anterselva ed in bassa Pusteria nel comune di 
Vandoies.

Principali criticità:

Pericoli idraulici 2 .1

Brunico – pericolo idraulico Brunico – altezza acqua (TR 100)

Dobbiaco Chienes Villabassa
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Grazie alla sua particolare conformazione e al suo orien-
tamento geografico, la Val Pusteria è sempre stata con-
siderata una fondamentale arteria di comunicazione a 
est verso l’Austria e a sud verso il Veneto. Questo ha 
dato impulso ad una vivace attività edilizia soprattutto 
a partire dagli anni ’80. Le zone industriali e artigiana-
li hanno registrato un forte incremento nel fondo valle 
come pure gli insediamenti abitativi e gli investimenti 
nel settore turistico.

La superficie a uso agricolo occupa il 38% dell’area 
di progetto, per lo più concentrate nella bassa Pusteria; 
circa un’analoga percentuale è rappresentata dalle su-
perfici naturali o naturaliformi adiacenti alla Rienza che 
sono invece localizzate prevalentemente nella media e 
alta Pusteria con un indice di naturalità crescente verso 
quest’ultima. In media Pusteria la naturalità e l’esistenza 

stessa di molti ambienti ripariali è stata compromessa 
dalla costruzione della diga di Monguelfo. A valle si è 
assistito al taglio di boschi ripariali a favore di zone ar-
tigianali.

Oltre alla Rienza, gli elementi lineari che definisco-
no il territorio sono ovviamente le vie di comunicazio-
ne ovvero la SP49 della Val Pusteria, la linea ferroviaria 
Fortezza-San Candido e l’omonima pista ciclabile che, 
sviluppandosi parallelamente al fiume, garantiscono un 
elevato grado di frammentazione longitudinale del ter-
ritorio.

La frammentazione dell’area di studio è molto marca-
ta anche in termini di superficie essendo suddivisa in 
20.917 particelle catastali a maggioranza private.

Sviluppo del paesaggio in seguito alla costruzione della diga di Monguelfo (1959)

2 .2 Uso del suolo

Anno 1945 – Foto aerea

Anno 2017 – Foto aerea

Anno 1856 – Carta storica  
dell’uso del suolo

 

Landschaftsentwicklung
Sviluppo del paesaggio

 

Landschaftsentwicklung
Sviluppo del paesaggio

 

Landschaftsentwicklung
Sviluppo del paesaggio
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L’analisi dell’uso del suolo ha messo in evidenza i prin-
cipali conflitti tra la componente antropica e naturale 
dell’area di studio ovvero:

 �  Mancanza di diversità di habitat e di reti ecologiche, 
soprattutto nella bassa Val Pusteria: poche aree eco-
logicamente pregiate.

 �  Presenza di boschi alluvionali tra Brunico e Rio di Pus- 
teria frammentati ed esclusi dalle dinamiche fluviali.

 �  Inadeguata composizione in termini di specie arbo-
ree delle aree alluvionali.

 �  Generale perdita di habitat quali torbiere e prati umidi.

Circa 16,5 % dell’area di studio è  
rappresentato da biotopi, monumenti 
naturali e parchi naturali.

Complessivamente l’area di studio  
comprende 7 biotopi, 7 monumenti  
naturali e 3 zone protette Natura-2000. 

Sono inoltre comprese le aree marginali 
dei parchi naturali delle “Tre Cime”  
e di “Fanes-Sennes-Braies”, entrambi  
appartenenti al patrimonio mondiale 
dell’Unesco.

Uso del suolo 2 .2

Ripartizione percentuale delle  
proprietà del fondovalle

Ripartizione in ettari delle  
categorie d’uso del suolo
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L’area di progetto può essere approssimativamente 
suddivisa in specchi d’acqua e sorgenti, argini e zone 
umide prive di zone boscate, ghiacciai, habitat rocciosi 
e ghiaiosi, grotte, prati e praterie, fasce erbacee e ar-
bustive, vegetazione pioniera, piantagioni ed elementi 
antropici.

Sebbene l’area si trovi in gran parte in una pianura al-
luvionale, è povera di brughiere e prati umidi. Tali super-

fi ci sono diminuite drasticamente in seguito all’aumento 
delle opere di regimazione e di sistemazione idraulica. 
Le poche aree rimaste sono per lo più sotto protezione. 
Di particolare importanza è l’ontaneto a monte dell’in-
vaso del bacino artifi ciale di Monguelfo (Biotopo Rien-
zau-Monguelfo) dove l’ontano grigio si alterna ad este-
se formazioni di salice bianco.

Landwirtschaftliche Fläche

Siedlungs- und Verkehrsfläche

Natürliche, naturnahe Flächen

Lebensräume – Habitat
Landwirtschaftliche Fläche

Siedlungs- und Verkehrsfläche

Natürliche, naturnahe Flächen

Lebensräume – Habitat
Landwirtschaftliche Fläche

Siedlungs- und Verkehrsfläche

Natürliche, naturnahe Flächen

Lebensräume – Habitat

Praterie magre ... ... e torbiere

Arbusteto ripariale e saliceto

Boschi ripariali Terreno alluvionale

1,19 %

0,25 %

2,50 %

2 .3 Ecologia terrestre

Habitat presenti nell’area di progetto

Landwirtschaftliche Fläche

Siedlungs- und Verkehrsfläche

Natürliche, naturnahe Flächen

Lebensräume – Habitat
Landwirtschaftliche Fläche

Siedlungs- und Verkehrsfläche

Natürliche, naturnahe Flächen

Lebensräume – Habitat

0,40 %

0,66 %
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Scarpetta della Madonna  
minacciata di estinzione

Martin pescatore  
minacciato di estinzione

Puzzola

Specie animali e vegetali protette e minacciate REve scomparsa
CR minacciata d’estinzione
EN fortemente minacciata
VU minacciata
NT imminente

Animali Lista Rossa
Totale: 224
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Totale: 228
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Ecologia terrestre 2 .3

Per l’area di studio sono state individuate complessi-
vamente 224 specie vegetali protette, in pericolo di 
estinzione secondo la Lista Rossa dell’Alto Adige. Le 
piante considerate estinte o perdute, così come le spe-
cie minacciate di estinzione, sono tutte legate alle zone 
umide e agli habitat acquatici. 

Il corridoio fluviale della Rienza funge da habitat per 
numerose specie di uccelli soprattutto migratori che 

trovano nella Val Pusteria un’importante guida di orien-
tamento e, lungo il fiume, luoghi di riposo dalle fatiche 
della migrazione.

Specie frequenti sono anche il capriolo e il cervo, il 
cinghiale e il tasso.

97 specie di uccelli, 19 mammiferi, 7 rettili e 4 specie 
di anfibi sono ritenute attualmente in pericolo nell’area 
di studio.
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 �  Lo stato della qualità chimica dell’acqua della Rienza 
e degli affluenti (1a classe di qualità) è molto buono. 
Ciò può essere dimostrato dalla colonizzazione del 
substrato da parte di diatomee sedentarie (diatomee 
-Bacillariophyta). Non si può escludere la possibilità 
di un deterioramento localizzato e temporaneo delle 
condizioni ottimali o dei parametri in questione (scari-
co di liquami, apporto di nutrienti da aree agricole...).

Misure di miglioramento:

 �    Habitat ittico: miglioramenti morfo-
logici, ampliamento del fondo e del 
tratto di confluenza dei laterali.

 �    ripristino del Continuum fluviale:  
passaggio dei pesci

 �  La maggiore alterazione morfologica si osserva nelle 
aree urbane, a causa della canalizzazione o, in casi 
estremi, dell’intubamento dei tratti terminali degli af-
fluenti laterali. Le condizioni idrologiche sono deter-
minate principalmente dall‘uso intensivo delle acque 
che influenza la rete idrica con tratti a portata inter-
mittente o residua.

 �  L’ittiofauna della Rienza a valle del lago di Dobbiaco 
è costituita dai rappresentanti delle specie apparte-
nenti alla trota europea, ovvero la trota fario, la trota 
marmorata e i loro ibridi, nonché la trota iridea, insie-
me al temolo e allo scazzone.

Mentre la trota fario è la specie dominante nella Rienza, 
la presenza delle altre specie varia invece notevolmen-
te nei singoli tratti. Inoltre sono presenti, a seconda dei 
corpi idrici collegati alla Rienza, altre specie come il sal-
merino di fontana, la sanguinerola e la lampredina dalla 
bocca tonda.
La continuità fluviale degli ambienti di vita dei pesci 
nella Rienza è comunque notevolmente influenzata dal-
le strutture di derivazione delle centrali idroelettriche. 

 �  Il successo riproduttivo delle specie ittiche presenti è 
evidenziato in maniera diffusa ad eccezione dei tratti 
caratterizzati da opere idrauliche lastricate (cunette) o 
da un elevato trasporto di sedimento.

 �  La gestione ittica della Rienza (prelievi e reintroduzio-
ne dei pesci, metodi di pesca consentiti) varia note-
volmente a seconda del tratto di alveo. Ciò dipende 
dalla grande frammentazione dei diritti di pesca esi-
stenti e dai diversi atteggiamenti dei gestori.

Rienza – tratto derivato a Perca Rienza – briglie di consolidamento a 
monte di Villabassa

Rienza – sotto alla presa  
di Villabassa

Trota marmorata

2 .4 Ecologia acquatica
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Tratto morfologicamente migliorato  
della Rienza a monte di Monguelfo

Presa sulla Rienza a Schmelze Rienza – tratto derivato a  
Valdaora di sotto

Trota marmorata

Lampredina padana

Ibrido (Trota marmorata x trota fario)

Ecologia acquatica 2 .4

Scazzone

Alborelle

Temolo
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Uso potabile: consumo medio di acqua potabile nell’a-
rea del progetto è di circa 161 l/sec. 

Irrigazione: la domanda è relativamente bassa. Ad oggi 
esistono 17 concessioni per derivazioni d’acqua da rivi o 
sorgenti (maggio – settembre) per un totale di circa 2,6 
milioni di m³/anno.

di un “ciclo dell’acqua” chiuso, ovvero prevedono un 
molteplice utilizzo dell’acqua prelevata e la sua restitu-
zione al corpo idrico principale in condizioni salubri.

Geotermia: tutti gli 8 pozzi geotermici esistenti sono uti-
lizzati per il raffreddamento e/o il riscaldamento e per-
tanto non influiscono sul bilancio idrico. L’acqua deve 
essere restituita alla stessa falda acquifera secondo le 
norme vigenti.

Smaltimento delle acque reflue: esistono tre impianti a 
Monguelfo, San Lorenzo e Rio di Pusteria per il tratta-
mento delle acque reflue che corrispondono alla tecno-
logia più moderna.

Nell’area di progetto esistono: 
 �  12 sorgenti di acqua potabile; 
 �   2 pozzi profondi a Brunico 
usati solo in caso di emergenza

Sfruttamento idroelettrico: le derivazioni a scopo idro-
elettrico rappresentano il 99% del totale. Esistono 14 
concessioni, comprese le tre grandi centrali di Kniepass, 
Brunico-Valdaora e Bressanone. 

Innevamento: 3 scarichi per l’innevamento artificiale, 
che riforniscono il comprensorio sciistico di Plan de  
Corones a Brunico e le piste di sci da fondo di Dobbiaco 
per un totale di circa 3,6 milioni di m³ d’acqua (da inizio 
novembre a fine febbraio).  

Uso industriale: gli usi industriali raggiungono un pre-
lievo totale di 4,2 milioni di m³ di acqua e comprendono 
soprattutto la lavorazione della ghiaia e gli impianti di 
raffreddamento industriale. Alcuni impianti dispongono 

Dati principali Kniepass Centrale Brunico-Valdaora Centrale Bressanone

Anno costruzione 1990 1957–1959 1938–1940

Bacino imbrifero 1.694 km² 588 km² 2700 km²

Altezza diga 15 m 51 m 25 m

Volume invaso 480.000 m³ 4.800.000 m³ 1.360.000 m³

Produzione media annua 40.000.000 kW 150.910.000 kW 520.000.000 kW

produzione complessiva sistema Isarco-Rienza

2 .5 Gestione della risorsa idricia

Conflitti:

 �  Mantenimento del continuum fluviale in relazione 
non solo agli scarichi delle grandi centrali ma anche 
alla presenza di piccoli-medi impianti;

 �  Periodico svaso di sedimenti fini dai grandi bacini 
con disastrose conseguenze per la fauna ittica;

 �  Rapide variazioni di portata che influiscono negativa-
mente sulle dinamiche e strutture degli habitat e che 

 �  rendono pericolosi gli accessi al fiume da parte del-
la popolazione specie in aree densamente popolate 
(Brunico);

 �  Elevati consumi energetici per la produzione di neve 
artificiale a Plan de Corones e Dobbiaco.

Le grandi centrali idroelettriche 

Depuratore di MonguelfoDepuratore a  
Rio di Pusteria

Diga di Monguelfo



SINTESI E COLLEGAMENTO DEI DATI 3

1. Workshop a Monguelfo 30.05.2019 
Presentazione risultati

2. Workshop a Vandoies 27.09.2019  
Discussione in gruppi di lavoro

3. Workshop a Valdaora 25.09.2020 
Elaborazione del catalogo delle misure

Gefahrenzonierung – Wassergefahren Rienz 
derzeitige Situation

Gefahrenzonierung – Wassergefahren Rienz
Variante 3b

I dati ottenuti dall’analisi del territorio sono stati sinte-
tizzati e sovrapposti al fine di ottenere una visione d’in-
sieme trasversale ai vari moduli di lavoro con l’obietti-

vo cioè di individuare i punti di forza e di debolezza, i 
conflitti, le potenzialità e le carenze dell’intero corridoio 
fluviale della Rienza.

Sintesi dei dati
SWOT analisi

Scenari di sviluppo

definizione Obiettivi guida

Campi di attuazione

Catalogo delle misure
M

O
D

EL
LO

 G
UI

D
A

“La mitigazione del rischio idraulico  
è stata analizzata con un approccio  

innovativo e multidisciplinare” 
Ing.Silvia Simoni

Solo attraverso incontri e discussioni periodiche (Work- 
shops e Forum) ed il costruttivo dialogo tra l’ammini-
strazione pubblica, gli enti territoriali e i rappresentanti 
dei gruppi portatori di interesse è stato possibile conse-
guire tale risultato. 

Il raggiungimento di benefici in termini ecologici, eco-
nomici ambientali e sociali può essere realizzato solo 
attraverso scelte strategiche e programmatiche in cui 
il dialogo e il confronto delle parti assumono un ruolo 
determinante. 

17
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3 Sintesi e collegamento dei dati

Nella fase di sintesi dei dati ha assunto fondamentale 
importanza il calcolo del rischio idraulico in termini di 
danni economici potenziali. Per ogni comune lungo il 

corso della Rienza si è potuto pertanto produrre una sti-
ma dei danni agli edifici pubblici, residenziali, industriali 
e di culto situati nel corridoio fluviale.

Danni in mln di € per comune dovuti all’esondazione della Rienza

Per capire e gestire in maniera ottimale le criticità insi-
stenti in ogni comune, per ogni modulo di lavoro i dati 
sono stati analizzati attraverso un’analisi SWOT. Solo 
dalla valutazione dei punti di forza (Strengths), delle 

debolezze (Weaknesses), delle opportunità (Opportuni-
ties) e delle minacce (Threats) legate al progetto si pos-
sono attuare decisioni mirate al raggiungimento di un 
obiettivo prefissato.

Analisi SWOT

HQ30 HQ100 HQ300

DANNI
in €

BRUNICO 9.625.814 20.479.903 32.530.598

VILLABASSA 10.441.677 17.273.828 21.605.637

CHIENES 9.564.584 15.976.242 20.630.004

S. LORENZO 1.108.829 13.506.129 17.408.177

MONGUELFO-TESIDO 4.741.043 11.207.424 16.489.348

VANDOIES 169.012 329.291 9.595.686

DOBBIACO 4.735.460 4.968.425 6.751.089

VALDAORA 3.993.801 4.088.688 4.500.188

RASUN-ANTERSELVA 4.053.478 4.269.095 4.323.169

PERCA 93.545 151.456 313.319

RIO PUSTERIA 0 0 240.778

Danni in mln di € per comune dovuti all’esondazione della Rienza

FORZE                                     S DEBOLEZZE                          W

OPPORTUNITÀ                     O MINACCE                                T
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RISULTATI 4
Modello guida e obiettivi 4 .1

Alla fi ne del progetto è stato elaborato un Modello gui-
da condiviso, sintesi delle analisi ed espressione popo-
lare attraverso i gruppi di interesse e che rappresenta 
la base di partenza per la programmazione degli inter-
venti. Nel Modello guida sono stati defi niti gli Obiettivi 
guida ed i rispettivi campi di azione.

Campi di azione:

Modello guida

Sono stati defi niti i seguenti Obiettivi guida

A.  Protezione delle aree insediative e delle infrastrut-
ture dal pericolo idraulico

B.  Valorizzazione, tutela e ripristino del patrimonio 
ecologico, morfologico, paesaggistico e naturale 
dell’area di studio

C. Sviluppo del concetto di responsabilità collettiva

D.  Gestione sostenibile del turismo e delle aree 
ricreative

E.  Ottimizzazione dello sfruttamento delle risorse 
idriche.

“Non esiste un’unica soluzione che 
accontenti tutti gli interessi ma un 
giusto compromesso tra le parti.” 

Dott. for. Sandro Gius

Per ogni obiettivo guida sono stati defi niti i campi d’a-
zione che vengono concretizzati attraverso l’elabora-
zione di un catalogo di misure condivise ovvero di un 

elenco di possibili interventi fi nalizzati al raggiungimen-
to dell’obiettivo defi nito.

Campi d’azione per obiettivo guida

 

 

 

A A.1  Interventi di ampliamento 
dello spazio fluviale 

A.2  Azioni nell’ambito della 
pianificazione territoriale 
sostenibile 

A.3  Misure strutturali abbinate a 
interventi compensativi volte alla 
diminuzione del pericolo idraulico 

B 
B.1  Ripristinare il continuum 
fluviale 

B.3  Sviluppo di un piano di 
gestione per le aree umide B.5  Utilizzo sostenibile del suolo 

B.2  Salvaguardia e sviluppo di 
una struttura morfologica del 
corridoio fluviale che favorisca la 
formazione di nuovi habitat 

B.4  Misure di sensibilizzazione per 
la tutela delle acque e protezione 
delle specie alloctone (ittiche e 
floristiche) 

B.6  Gestione del sedimento 

C 
C.1  Aumentare la 
consapevolezza della popolazione 
sulla vulnerabilità e sui pericoli 
insistenti nel territorio 

C.2  Aumentare la consapevolezza 
della responsabilità collettiva 

C.3  Sensibilizzare i comuni a 
valutare gli interventi 
congiuntamente 

D 
D.1  Valorizzare il percorso 
ciclabile aumentando le aree 
ricreative 

D.2  Salvaguardare, conservare, 
migliorare lo stato attuale di aree e 
collegamenti verdi di pregio 
naturalistico e culturale 

D.3  Incentivare un turismo di 
qualità 

E 
E.1  Ottimizzazione e 
razionalizzazione della risorsa 
idrica 

E.2  Coinvolgimento di tutti gli 
stakeholder 

E.3  Incentivare rilascio di portata 
ecologica/ Direttiva 2000/60 E 
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Campo  
di azione ID Titolo Competenza Coordinamento  

con

A.1 A .1 .1

Aree di laminazione e allargamento della sezione del 
corso d’acqua per ottenere zone di laminazione: sezioni 
più larghe implicano tiranti minori . Contemporanea- 
mente valorizzazione ecologica di aree ripariali

APC Ufficio Natura,  
Comune, SFP

A.2

A .2 .1 Redazione e/o approvazione dei PZP mancanti Comune APC, tecnici

A .2 .2 Aggiornamento del PZP in seguito all’implementazione 
e conclusione dei lavori delle misure di mitigazione Comune APC, tecnici

A .2 .3 Elaborazione e/o approvazione del PPCC Comune Tecnici

A .2 .4 Evitare deroghe alla riduzione della fascia di rispetto  
(10 m) . APC Comune

A .2 .5 Valutazione dell’utilizzo dei bacini artificiali come volumi 
di laminazione. APC, APPA Tecnici, Gestori  

centrale idroelettrica

A .2 .6 Inserimento di aree di laminazione nella nuova legge 
urbanistica

Dipartimento Sviluppo 
del territorio, Paesaggio 

e Beni culturali
APC

A.3

A .3 .1 Riduzione del pericolo dal fossato Gosse C.470 APC Comune

A .3 .2 Demolizione e ricostruzione di ponti Comune APC, tecnici

A .3 .3 Innalzamento delle sponde APC Comune, tecnici

A .3 .4 Bypass Comune APC, tecnici

A .3 .5 Innalzamento della strada via Roemer Comune APC, tecnici

A .3 .6 Gestione criticità idrauliche APC, Comune APC, tecnici

A .3 .7 Sottopassi stradali Comune APC, tecnici

A .3 .8 Stazione idrometrica APC Comune, tecnici

B.1

B.1.1 Adattamento di ostacoli trasversali APC Ufficio caccia  
e pesca

B.1.2 Superamento delle barriere - scale per pesci APC Comune

B.1.3 Eliminazione di argini e modellazione naturaliforme  
delle sponde / riqualificazione eco-morfologica APC Comune, tecnici

B.1.4 Creazione di corridoi di collegamento Comune APC, SFP

B.1.5 Installazione di dissuasori ottici e/o sonori per  
la fauna selvatica Comune Ufficio caccia e  

pesca, tecnici, SFP

B.2

B.2.1 Miglioramento eco-morfologico dei biotopi APC, Ufficio Natura Comune, SFP

B.2.2 Rivitalizzazione bosco ripariale APC Comune, SFP

B.2.3 Riattivazione di bracci laterali della Rienza,  
connessione con affluenti APC Comune, tecnici

B.2.4 Sviluppo e manutenzione aree umide  
(es . paludi, torbiere) APC Ufficio Natura, 

Comune

B.3 B.3.1 Piano di gestione delle zone umide APC Ufficio Natura

4 .1 Modello guida e obiettivi
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C.1
C .1 .1 Informazione della popolazione APC Comune

C .1 .2 Divulgazione del PPCC alla popolazione Comune APC, tecnici

C .1 .3 Arricchimento del programma scolastico Direzione istruzione e 
formazione APC

C.2 C .2 .1 Workshop nelle aree riqualificate APC Comune, tecnici

C .2 .2 Dialogo con i proprietari privati Comune APC, tecnici

C.3
C .3 .1 Tavola rotonda 1 volta all’anno . APC Comune, tecnici

C .3 .2 Trasparenza nelle comunicazioni, collaborazione,  
scambio di informazioni APC, Comune tecnici

D.1

D .1 .1 Progetto di miglioramento della pista ciclabile della  
val Pusteria: „Erlebnisweg Fahrradroute Pustertal“ IDM Comuni, APC

D .1 .2 Sviluppo aree ricreative Comune APC

D .1 .3 Cartelli informativi APC Comuni, IDM

D.2
D .2 .1 Percorso pedonale tra Monguelfo e Villabassa Comune SFP, tecnici

D .2 .2 Creazione di un percorso pedonale attorno al  
lago di Monguelfo/Valdaora. Comune SFP, tecnici

D.3 D .3 .1 Incentivare un turismo sostenibile Provincia, Comuni IDM

E.1
E .1 .1 Raggruppamento di opere di presa minori APPA,  

Gestori idroelettrico
Comune, Ufficio 
Demanio idrico

E .1 .2 Sostituzione impianti obsoleti APPA,  
Gestori idroelettrico

Comune, Ufficio 
Demanio idrico

E.2 E .2 .1 Coinvolgimento di tutti gli stakeholders APPA, APC Gestori idroelettri-
co, Comuni, tecnici

E.3 E .3 .1 Incentivare i gestori a rilasciare E-flow APPA,  
Gestori idroelettrico

Gestori idro- 
elettrico, Comuni

B.4 B.4.1 Protezione delle specie autoctone Ufficio caccia e pesca Associazione  
pescatori

B.5
B.5.1 Uso più sostenibile del suolo e un minor consumo  

di pesticidi . PAB Comune

B.5.2 Cambio d’uso: da prati intensivi a estensivi,  
da prato a pascolo Comune tecnici

B.6
B.6.1 Assicurare la continuità dei sedimenti APC

Comune, tecnici, 
gestori impianti 

idroelettrici

B.6.2 Bypass sedimento Gestori impianto  
idroelettrico

Comuni, APC, 
tecnici

Campo  
di azione ID Titolo Competenza Coordinamento  

con

Modello guida e obiettivi 4 .1

Acronimi: APC = Agenzia per la Protezione civile / APPA = Agenzia per la protezione ambientale / PAB = Provincia Autonoma di Bolzano / 
SFP = servizi forestali provinciali / IDM = Innovation Development Marketing Alto Adige.
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Un tratto di alveo può essere oggetto di vari interventi, 
riconducibili anche a diversi Obiettivi guida. Per favorire 
la comprensione del catalogo e contemporaneamen-
te per cogliere la multidisciplinarietà del progetto, gli 
interventi sono stati raccolti in 44 misure. In forma di 

scheda sintetica vengono riassunti tutti i dati delle pro-
poste progettuali con una stima dei costi potenziali. Le 
misure dalla 38 alla 44 riguardano interventi di carattere 
generale.

4 .2 Schede di sintesi

Esempio di scheda sintetica
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Misura 7 – Studio di fattibilità di un bypass 4 .3

Zonizzazione dei pericoli idraulici lungo la Rienza 
Stato di fatto

Zonizzazione dei pericoli idraulici lungo la Rienza 
Variante 3

Tutte le varianti analizzate comportano un sostanziale 
miglioramento del rischio idraulico per Villabassa. 
A prescindere dalla variante che verrà effettivamente re-
alizzata si rende comunque necessario:

 �  la demo-ricostruzione della presa d’acqua esistente 
(criticità per il campeggio Olimpya);

 �  interventi localizzati di protezione soprattutto nei 
pressi della caserma dei VV.FF.

In una visione a lungo termine la soluzione tecnicamen-
te più vantaggiosa è la variante 3.

Nell’ambito del progetto si è approfondita in particola-
re la misura per la riduzione del rischio idraulico a Villa-
bassa. L’intero centro abitato ha subito in passato deva-
stanti alluvioni (1882, 1966) ed ancora oggi non sarebbe 
esclusa dagli effetti di una inondazione. 

Come si evince dal Piano delle Zone di Pericolo, gran 
parte del centro storico ricade infatti in zone a rischio 
idraulico elevato (zona blu H3) e molto elevato (zona 
rossa H4).

È stato pertanto valutato, attraverso uno studio di fatti-
bilità, l’ipotesi di utilizzare la circonvallazione stradale di 
Villabassa come bypass in caso di eventi estremi. Sono 
state analizzate tre varianti: 

 �  Variante 1. Interventi di sistemazione solo lungo  
la Rienza;

 �  Variante 2: Realizzazione di bypass lungo la  
tangenziale di Villabassa;

 �  Variante 3: combinazione delle varianti V1 e V2.



5 INFORMAZIONE E PARTECIPAZIONE

L’informazione ed il coinvolgimento della popolazione 
residente e dell’opinione pubblica è di fondamentale 
importanza per ottenere il consenso, la condivisione de-
gli obiettivi e delle misure proposte dal gruppo di coor-
dinamento. 

Quest’ultimo ha rappresentato la forza motrice del 
progetto confl uendo in esso rappresentanti dell’ammi-
nistrazione pubblica, provinciale e comunale, di Enti ma 

anche tecnici e rappresentanti dei diversi gruppi di in-
teresse attivi sul territorio nei settori ad esempio dell’e-
conomia, dell’agricoltura, del turismo o della tutela am-
bientale. 

Gli incontri sono avvenuti in forma di riunioni interat-
tive (Workshops) dove i tecnici e tutte parti interessate 
hanno potuto confrontarsi e manifestare la propria po-
sizione.
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�  Creazione di un logo comprensivo di naming
(RIENZact), con un corporate design; 

�  articoli di stampa sui principali quotidiani locali o 
sulle principali riviste diffuse nel territorio della Val 
Pusteria (Puschtra; Pustertaler Zeitung) dopo gli in-
contri del Gruppo di coordinamento al fi ne di aggior-
nare la popolazione sullo stato di avanzamento del 
progetto; 

�  la partecipazione a Workshops e Forum dell’area fl u-
viale da intendersi come versione allargata del Grup-
po di coordinamento con un maggior coinvolgimen-
to della popolazione.
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Klass
e alle

Schü
ler unter

ge-

brach
t werd

en.

Die S
chüle

r, die
nicht

im Con-

taine
rbau

unter
richte

t werd
en,

dürft
en ihre Klass

e im Probe
lo-

kal der
Musikk

apelle
bekom

-

men.
Die gepla

nte Bauz
eit beträ

gt

einei
nhalb

Jahre
, wobe

i es im

Bestr
eben

der F
irma lieg

t, früh
er

fertig
zu werd

en. © Alle Rechte vorbehalten
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4. Som
merau

sstellu
ng „H

offnun
g und

Zuvers
icht“ i

mRudol
f-Stolz

-Muse
um in Sex

ten erö
ffnet

SEXTE
N (mt).

Die W
intera

us-

stellu
ng de

s Rud
olf-St

olz-M
u-

seum
s „Vom

Bange
n, Bet

en

und H
offen“

hat ei
nen u

nge-

ahnte
n Zus

pruch
erfahr

en.

Das K
urato

rium hat si
ch de

s-

halb n
icht n

ur ent
schlos

sen,

die Au
sstellu

ng for
tzufüh

ren,

sonde
rn den

Begrif
f Hoff

nung

herau
szulös

en un
d dies

em ei-

ne eig
ene S

chau
„Hoff

nung

und Z
uversi

cht“ z
u wid

men.

So stellte
Hermann Rogg

er vo
m

Kurat
orium

des M
useum

s in sei-

ner Einfü
hrung

die Idee
zur ei-

gentli
chen

Sommeraus
stellu

ng

„Hoffnu
ng und

Zuver
sicht“

, zu-

gleich
aber

auch
die Beson

der-

heit
der beide

n unter
schie

dli-

chen,
sich

aber
ergän

zende
n

Ausst
ellun

gen vor.

Aus
dem

dunk
el gehal

tenen

Raum
der A

usste
llung

„Von
Ban-

gen,
Beten

und
Hoffen

“ leiten

ein alter
Koffe

r mit Loch
, ge-

schaf
fen vom

Innsb
rucke

r Bi-

schof
Hermann

Glettl
er, und

Skulp
turen

leiden
der M

ensch
en

von Martin
Raine

r zur
Sommer-

ausst
ellun

g im lichtd
urchf

lute-

ten
Ober

gesch
oss

über.
12

Küns
tlerin

nen und Küns
tler n

ä-

hern
sich mit seh

r unte
rschie

dli-

cher
Herang

ehen
sweis

e dem

Ausst
ellun

gsthe
ma.

Nach
der Einle

itung
Rogg

ers

hieß
Bürge

rmeister
Fritz

Egart
er

die vielen
Gäste

willko
mmen

und
dank

te dem
Komitee und

mit ihm
allen,

die sich
immer

wiede
r dafü

r eins
etzen

, dass
das

Rudo
lf-Sto

lz-Museum
etwas

Be-

sonde
res is

t und
bleib

t.

Den
Begri

ff Hoffnu
ng selbs

t

und
abstra

kte Bilde
r zur Hoff-

nung
inWorte z

u fassen
sei ni

cht

einfac
h, fan

d dann
Kurat

orin Eva

Gratl
in ihrer

Einfü
hrung

. Übe
r

Jahrh
unde

rte hätte
n sich Küns

t-

ler mit den
dunk

len Seiten
des

Leben
s, mit Tod und

Vergä
ng-

lichke
it, befas

st, setzte
n diese

n

aber
auch

immer wi
eder

in Bil-

dern
und Figur

en Darst
ellun

gen

vonHoffnu
ng un

dZuver
sicht

ge-

genü
ber.

In ihrer
Besch

reibu
ng der

Werke
der 12 zeitge

nössi
schen

Küns
tler unter

strich
Gratl,

dass

für d
ie Schau

im Stolz-
Museum

durch
wegs

meditat
ive, a

bstrak
te

Werke
gewä

hlt w
urden

, die
alle,

so unter
schie

dlich
sie auch

sein

mögen,
„die S

ehnsu
cht, d

ieHoff-

nung
nach

einer
unive

rselle
n

Harm
onie

anstr
eben“

und
die

der Besuc
her desha

lb auf sich

wirke
n lassen

sollte
.

Es bleib
e dann

auch
jedem

Einze
lnen

überl
assen

, woh
in ihn

die Bilde
r führ

en, im
beste

n Fall

zu Hoffnu
ng und Zuver

sicht,
ge-

hörte
n diese

doch
zum

mensch
-

lichen
Dase

in.

Eröffn
et wurd

e die Ausst
el-

lung
von Land

esrat
Philip

p Ac-

hammer. Er
lobte

„die 3 Muske-

tiere“
des Museum

s: Hermann

Rogg
er, Ka

rlMayr un
dHan

sWat-

schin
ger.

Es sei wicht
ig, dass

nach
dem

Bang
en und Beten

der

Wintera
usste

llung
nun die Hoff-

nung
und Zuver

sicht
gegen

über-

geste
llt wir

d, fan
d Acha

mmer.

Musika
lisch

wurd
e die Eröff-

nung
von Birgit

Mair an
der H

ar-

fe beg
leitet.

Die Schau
führt,

überg
ehen

d

von
der Wintera

usste
llung

im

unter
en Berei

ch, in
den obere

n

Stock
und z

eigt B
ilder

und S
kulp-

turen
von Josef

Kienl
echne

r, Max

Weiler,
Mili Schm

alzl,
Heiner

Gsch
wend

t, Martin
Raine

r, Gi-

selbe
rt Hoke, H

ans E
bensp

erger,

Peter
Kraw

agna,
Jörg Hofer,

An-

nelies
e Pichl

er, Robe
rt Bosis

io

und Bisch
of Hermann Glettl

er.

Zum
Absch

luss lud Hermann

Rogg
er ein

, sich
die Zeit z

u neh-

men und sich auf d
ie Gesch

ich-

ten von
Hoffnu

ng und
Zuver

-

sicht
einzu

lassen
, die

die Werke

erzäh
len – event

uell a
uch in ei-

nem
zweit

en oder
dritte

n Be-

such
im Stolz-

Museum
.

© Alle Rechte vorbehalten

� Die Au
sstellu

ng ble
ibt bis

7.

Oktob
er zug

änglic
h; bis

31. Au
gust

Dienst
ag, Mi

ttwoch
, Donn

erstag

von 15
bis 19

Uhr; F
reitag

,

Samst
ag, So

nntag
von 10

bis 12

und vo
n 15 b

is 19 U
hr. Vom

1.

Septem
ber bis

7. Okt
ober a

m

Sonnt
ag, Mi

ttwoch
und Fr

eitag v
on

16 bis
18 Uh

r. Eintr
itt frei

.

Mit „Do
lomite

n“ und
„Sentr

es“

die be
liebtes

te Alm
hütte

Südtir
ols 20

18 wähle
n!

Göge
Alm

Weißen
bach

im Ahrnt
al, Tel

. 347
/5474

141

www.gew
innsp

iel.it/
almhuett

e201
8

Unser

Aktion
spartn

er:

Die „D
olomi

ten“ b
ringen

mehr

WANDER
PARADIES

SÜDTIROL

Do
lom

iten
“-S

ond
erd

ruc
kz

ur
Au

sga
be

Nr.
13

9v
om

20
.Ju

ni2
01

7

pe ialS

Über S
icherh

eit un
dNac

hhalti
gkeit

der Ri
enz

GESP
RÄCH

: Die s
tellver

treten
de Am

tsdirek
torin C

aterin
aGhir

aldo ü
ber da

s Proje
kt RIE

NZact

PUST
ERTA

L (mt). Mit dem
Pro-

jekt „
RIEN

Zact“
soll, w

ie ber
ich-

tet („Dol
omiten“

vom
24. M

ai

2018)
, ein Fluss

raum
manage

-

mentpl
an für di

e Rienz
erarb

ei-

tet werd
en. Im „Dolo

miten“-

Gesp
räch

erklä
rt die

stellv
ertre-

tende
Direk

torin
im Amt für

Wildba
ch- u

nd Lawin
enver

bau-

ung Ost, C
aterin

a Ghira
ldo, d

as

Proje
kt.

„Dolo
miten

“: Wa
s hat

Sie ve
r-

anlas
st, ein

Proje
kt wie

RIENZ
-

act vo
ranzu

treibe
n?

Cater
ina Ghira

ldo:
Es ist das

wach
sende

Bedü
rfnis

der B
evöl-

kerun
g nac

h Hochw
asser

siche
r-

heit
im Sinne

einer
nach

halti-

gen Entw
icklun

g des Territ
ori-

ums, der
Siche

rheit
für M

ensch

und
Tier u

nd des Schu
tzes der

Lebe
nsräu

me. In
den verga

nge-

nen Jahre
n hat d

ie Agen
tur fü

r

Bevö
lkeru

ngssc
hutz

im ganze
n

Land
viele

Erfah
rung

in solch
en

Manage
mentpr

ojekte
n gesam

-

melt.
Denken

wir
z. B. an

„Etsc
hDial

og“ im
Vinsc

hgau
, an

„Pro
Drau

“ in den
Gem

einde

Sexte
n und Innic

hen,
an „Obe

re

Ahr“
und „Unte

re Ah
r“ im

Ahrn
-

tal un
d an „Stad

tLand
Fluss

“ in

Brixe
n, wo

die ersten
mit den

versc
hiede

nen Grup
penin

teres-

sen verein
barte

n Maßna
hmen

zurze
it in der B

auph
ase si

nd. E
s

stellt
dies e

ine Entw
icklun

g dar,

die den Bedü
rfniss

en der je
tzi-

gen Gene
ration

dient
, ohn

e die

Möglich
keiten

künft
iger

Gene
-

ration
en einzu

schrä
nken

.

„D“: W
as ist

dabei
die gr

ößte

Herau
sford

erung
?

Ghira
ldo: D

ie größt
e Heraus

for-

derun
g ist s

icher
lich, d

ie gan
zen

Bedü
rfniss

e und
Wünsch

e der

versc
hiede

nen Intere
ssens

grup-

pen – Land
wirts

chaft
, Fors

t, Fi-

scher
ei, To

urism
us, H

andw
erk,

Wirtsch
aft, U

mwelts
chutz

, Was-

serwi
rtsch

aft un
d Land

nutzu
ng,

– auf e
ine nach

haltig
e und

si-

chere
Entw

icklun
g für

die h
euti-

ge und
künft

ige Gene
ration

zu

einig
en.

„D“: W
ie wir

d dab
ei vor

gegan
-

gen?

Ghira
ldo:

Zuers
t wird

ein ge-

meinsa
mes Le

itbild
für de

n Tal-

bode
n der R

ienz e
rarbe

itet. D
as

stellt
die

Grun
dlage

für die

Kenn
tnis des Territ

orium
s dar.

In einem
Fluss

raum
manage

-

mentpl
anwerd

en die Is
t-Situ

ati-

on des
Hochw

asser
risiko

s er-

fasst
und

notw
endig

e Schri
tte

zur R
eduzi

erung
des R

isikos
un-

ter Berüc
ksich

tigun
g der land-

schaf
tliche

n,
ökolo

gisch
en,

wirts
chaft

lichen
und

sozia
len

Aspe
kte aufge

zeigt.
Es wird

ein

Maßna
hmenkat

alog
erarb

etei-

tet un
d eine

Prior
itäten

liste
er-

stellt.

„D“: E
s ist e

in gro
ßes G

ebiet.

Über
welch

en Ze
itrahm

en er-

streck
t sich

das P
rojekt

?

Ghira
ldo:

Das
Unter

suchu
ngs-

gebie
t umfasst

rund
30Qu

adrat
-

kilom
eter;

der Proje
ktzeit

raum

bis zu
r Definit

ion des M
aßna

h-

menpla
ns be

trägt
3 Jahr

e.

„D“: W
ie wir

d das
Proje

kt fi-

nanzi
ert?

Ghira
ldo: D

as Pr
ojekt

wird
über

das P
rogra

mm „Inve
stitio

nen in

Wachst
um

und
Besch

äftigu
ng

IWB-EF
RE

2014-
2020“

finan
-

ziert
und steht

unter
der F

eder-

führu
ng des Amtes für Wild-

bach
- und

Lawin
enver

bauu
ng

Zone
Ost d

er Ag
entur

für Be
völ-

kerun
gssch

utz.
Das

Regio
nal-

manage
ment P

uster
tal LA

G be-

treut
das P

rojek
tmanage

ment.

© Alle Rechte vorbehalten

Unfall
an der

Große
n Zinn

e

endet
glimp

flich

TOBL
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Nor-
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hri-
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er ge
stern

ge-
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mmit ein

er Be
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terin
die G

roße
Zinn

e

ange
peilt.

Auf h
alber

Stre-

cke e
twa b

rach
aber

ein

Stück
Fels a

us, w
orauf

der

Klett
erer m

ehrer
e Meter a

b-

stürz
e. Dabei

zog e
r sich

Prellu
ngen

und Absc
hür-

funge
n zu. D

as Te
am des

Rettu
ngsh

ubsc
hraub

ers P
e-
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2 nah

m ein Mitglie
d
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ergre
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Hochp

us-
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. Mittels

Winden
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ng w
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Verle
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nnich

ner K
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-

verle
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-
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Seilw
inde
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z Inn
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.
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llung
(von l
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Kurato

r Karl
Kraus

s, Han
s Wats

chinge
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Herm
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(Kurat

orium
Stolz-

Museu
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Kurato
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Gratl,
Künst

ler Jör
g Hofe

r, Bisc
hof He

rmann
Glettle

r, Land
esrat P

hilipp
Acham

mer, T
irols A

lt-Lan
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uptma
nnWe

ndelin
Weing

artner
,

Leihge
ber M

ichael
Seebe
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stler R

obert
Bosisi

o, Lan
dtagsp
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l Mayr
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mt
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„Danc
ingKo

kons“

nenn
t sich

ein Kuns
tobje

kt von
Bisch

of

HermannGlettl
er aus

Kreuz
en von Särge

n,

das d
en Aspek

t der
Hoffnu

ng in
vielfä

ltiger

Weise z
um Ausd

ruck
bring

t. Das
Gefle

cht

ist wi
e ein

Gewe
be vo

n tanze
nden

Elem
en-

ten, i
n dem

das T
ragen

und Getra
genw

er-

den, a
lso eine s

olida
rische

Verbu
nden

heit,

stark
zum

Ausd
ruck

kommen.
©
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er Bau
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en

PROJ
EKT: U

m-un
dAusb

auder
Grund

schule
Reisch

achka
nnbeg

innen
–Ausw

eichqu
artier

inCon
tainer

schule

REISC
HACH

(mt). Na
ch einig

en

Versc
hiebu

ngen
dürft

e der

Starts
chuss

für d
en Umbau der

Grun
dschu

le Reisc
hach

nun

endg
ültig

in Kürze
erfolg

en. G
e-

löst schei
nt auch

die Frage
zu

sein,
wie die Unter

bring
ung der

Schü
ler w

ähren
d der B

auph
ase

erfolg
en soll.

Im Einhe
itlich

en Strate
giedo

-

kument d
er Gemeinde

für den

Zeitra
um 2018

bis 2020
ist vo

n

einer
Fertig

stellu
ng der erwei

-

terten
Grun

dschu
le Reisc

hach

im Mai 2019
die Rede

. Die
ser

Term
in wird

sich
nicht

mehr

einha
lten

lassen
. Abe

r hat der

Bau einm
al beg

onne
n, we

rde er

zügig
weite

r geh
en, is

t Ing.
Han-

nes
Ober

hammer überz
eugt,

der Leite
r der Diens

tstelle
öf-

fentli
che Arbei

ten der Stadt
ge-

meinde
Brun

eck.

Die A
rbeite

n sind an das B
oz-

nerU
ntern

ehmenEmapric
e ver-

geben
word

en. D
erzeit

befin
den

sich
die Heizun

gs-, Lüftu
ngs-,

Sanit
är- un

d die E
lektro

arbei
ten

in der
Aussc

hreib
ungsp

hase

und
dürft

en laut
Ober

hammer

in der Sitzu
ng des Gemeinde

-

aussc
husse

s vom
9. Jul

i defi
nitiv

verge
ben werd

en.

Gepla
nter B

aube
ginn

ist nu
n-

mehr E
nde A

ugust
.

Einig
e durch

aus auch
hitzig

e

Disku
ssion

en hatte
es im Zuge

der
notw

endig
en

Unter
brin-

gung
der Klass

en währ
end der

Baup
hase

gegeb
en. Die

nun-

mehrig
e Lösun

g sieht
so aus,

dass
die Baufi

rma eine
Conta

i-

nersc
hule

westl
ich des Kinde

r-

garte
ns err

ichte
t. Dort so

llen bis

auf eine
zahle

nmäßig
klein

ere

Klass
e alle

Schü
ler unter

ge-

brach
t werd

en.

Die S
chüle

r, die
nicht

im Con-

taine
rbau

unter
richte

t werd
en,

dürft
en ihre Klass

e im Probe
lo-

kal der
Musikk

apelle
bekom

-

men.
Die gepla

nte Bauz
eit beträ

gt

einei
nhalb

Jahre
, wobe

i es im

Bestr
eben

der F
irma lieg

t, früh
er

fertig
zu werd

en. © Alle Rechte vorbehalten
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intera

us-

stellu
ng de

s Rud
olf-St

olz-M
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s „Vom
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n, Bet

en

und H
offen“

hat ei
nen u
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en.

Das K
urato

rium hat si
ch de
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icht n

ur ent
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sen,

die Au
sstellu

ng for
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ren,

sonde
rn den

Begrif
f Hoff

nung

herau
szulös

en un
d dies

em ei-

ne eig
ene S

chau
„Hoff

nung

und Z
uversi

cht“ z
u wid

men.

So stellte
Hermann Rogg

er vo
m

Kurat
orium

des M
useum

s in sei-

ner Einfü
hrung

die Idee
zur ei-

gentli
chen

Sommeraus
stellu

ng

„Hoffnu
ng und

Zuver
sicht“

, zu-

gleich
aber

auch
die Beson

der-

heit
der beide

n unter
schie

dli-

chen,
sich

aber
ergän

zende
n

Ausst
ellun

gen vor.

Aus
dem

dunk
el gehal

tenen

Raum
der A

usste
llung

„Von
Ban-

gen,
Beten

und
Hoffen

“ leiten

ein alter
Koffe

r mit Loch
, ge-

schaf
fen vom

Innsb
rucke

r Bi-

schof
Hermann

Glettl
er, und

Skulp
turen

leiden
der M

ensch
en

von Martin
Raine

r zur
Sommer-

ausst
ellun

g im lichtd
urchf

lute-

ten
Ober

gesch
oss

über.
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Küns
tlerin

nen und Küns
tler n

ä-

hern
sich mit seh

r unte
rschie

dli-

cher
Herang

ehen
sweis

e dem

Ausst
ellun

gsthe
ma.

Nach
der Einle

itung
Rogg
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u fassen
sei ni

cht

einfac
h, fan

d dann
Kurat

orin Eva

Gratl
in ihrer

Einfü
hrung

. Übe
r

Jahrh
unde

rte hätte
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Zum
Absch
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Rogg
er ein

, sich
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Museum
.
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L'INTERVISTA
VERSO LE COMUNALI 2020

Demetz e la ricandidatura:

«Prima pensiamo ai passi»
Il sindaco di Selva. «Tante quest’estate le auto sulle strade delle nostre montagne

Per contenere il traffico, una soluzione potrebbe essere puntare sugli impianti di risalita»

EZIO DANIELI

SELVA GARDENA. Roland Demetz. 

sindaco di Selva Gardena, non 

ha ancora deciso se ricandidarsi 

alla guida del Comune. Probabil-

mente sarà sì, “ma per il mo-

mento  non  ho  ancora  deciso  

-dice -perché ci sono una serie 

di problemi che intendo seguire 

con cura. Poi, fra qualche mese, 

sarò in grado di comunicare la 

mia decisione”. 
Fra i problemi che stanno a 

cuore a Demetz c’è la questione 

del traffico sui passi dolomitici. 

"È vero - dice - perché soprat-

tutto in questi mesi estivi, senza 

provvedimenti, si sono registra-

ti numerosi passaggi sia sul Sella 

che sul Gardena. Molti dei turi-

sti sarebbero propensi a rinun-

ciare all’auto, ma chiedono di 

avere mezzi di trasporto pubbli-

co adeguati. I bus bisognerebbe 

potenziarli, ma poi dove passa-

no?” Roland Demetz a tal pro-

posito ha un’idea:  “Non resta 

che ricorrere agli impianti a fu-

ne. A Selva siamo fortunati vi-

sto  che i  collegamenti  a  fune  

con il Sella e passo Gardena so-

no garantiti. Bisognerebbe fare 

uno sforzo con gli  impiantisti  

per la funzionalità anche estiva 

di questi impianti: potrebbe es-

sere  una  soluzione  valida  per  

contenere il traffico sui passi. È 

importante agire di comune ac-

cordo con la Provincia per tro-

vare una soluzione”. 

Per il momento c’è l’accordo 

con Trento per un’azione di mo-

nitoraggio del traffico con l’in-

stallazione anche di telecame-

re...: “Va bene - continua De-

metz - se ai controlli che verran-

no fatti seguiranno anche fatti 

concreti di cui i passi, e le Dolo-

miti in generale,  hanno biso-

gno”. 
Il sindaco di Selva ha anche 

delle questioni in paese da segui-

re. “Procedono i lavori di scavo 

per realizzare il grande parcheg-

gio  sotterraneo  nei  pressi  del  

municipio. Dopo la demolizio-

ne del padiglione della musica, 

ora si sta per approntare il terre-

no sulla base del progetto esecu-

tivo che prevede la realizzazio-

ne del parcheggio sotterraneo 

Municipio, la cui spesa prevista 

è di 8 milioni 79.400 euro”. I la-

vori ed il servizio di direzione la-

vori per la realizzazione del par-

cheggio sotterraneo sono stati 

appaltati  mediante  procedura  

aperta. Il Comitato tecnico pro-

vinciale e la Commissione edili-

zia comunale avevano già dato 

il parere positivo all’intervento 

e il consiglio aveva approvato il 

progetto e il preventivo e aveva 

anche approvato la destinazio-

ne del primo piano interrato del 

garage a parcheggio pubblico, 

riservando il secondo alla vendi-

ta a proprietari di immobili si-

tuati in prossimità. "Il prezzo di 

vendita di un posto macchina 

era stato fissato in 53 mila eu-

ro”, ricorda il sindaco, che guar-

da con attenzione al grande can-

tiere che prevede anche la nuo-

va piazza per Selva. In più vi sa-

ranno fra breve altri due cantie-

ri di privati per cui il centro sarà 

simile ad un grande opera che ri-

chiederà  massima  attenzione  

anche nei prossimi mesi: “No - 

riassume Demetz - è troppo pre-

sto per sbilanciarmi nel dire se 

sarò candidato ancora per la ca-

rica di sindaco. Meglio aspetta-

re fino ai primi mesi del 2020: 

poi prenderò la decisione”.

FAUSTO DA DEPPO

BRUNICO.  Le  domande  partono  

da considerazioni su catastrofi 

naturali e cambiamenti climati-

ci fino a chiedere se il cambia-

mento globale possa influenza-

re negativamente anche la val 

Pusteria.  Il  progetto  “Rien-

zAct” per lo sviluppo di un pia-

no di gestione dell’area fluviale 

per la Rienza procede e ora chie-

de la collaborazione dei cittadi-

ni, a cui si rivolge proponendo 

dal sito del Comune di Brunico 

un  questionario  preparato  

dall’Ufficio Sistemazione bacini 

montani est, i cui risultati con-

fluiranno nella definizione delle 

linee guida per la Rienza. Trami-

te un link sul sito, si può accede-

re alle domande, che verranno 

trattate in forma anonima e sa-

ranno raccolte fino al 19 settem-

bre. 
Arrivando alla Rienza, la do-

manda è diretta: “Qual è secon-

do lei la probabilità che la Rien-

za esondi nei prossimi 10 an-

ni?". Ancora: "Nel caso di eson-

dazione della Rienza o di un al-

tro pericolo naturale (colata de-

tritica, frana ecc) si sentirebbe 

al sicuro?" E "quali sono i danni 

attesi/disagi nel suo paese dal 

suo punto di vista?". 

Un altro interrogativo sonda 

il  terreno  dell'informazione  e  

della consapevolezza di fronte 

ai rischi: "Ritiene di essere suffi-

cientemente informato riguar-

do ai pericoli naturali che po-

trebbero colpire la sua zona e in 

caso saprebbe come reagire du-

rante e dopo l'evento?"

Si  passa  quindi  al  tema del  

rapporto tra sviluppo economi-

co e ambiente: "Si sente ripetu-

tamente parlare di gestione so-

stenibile del territorio, uso so-

stenibile delle risorse, sviluppo 

sostenibile, turismo sostenibi-

le. Ma cosa s'intende secondo lei 

con il termine sostenibilità?" 

Da qui le domande si differen-

ziano a seconda di professione e 

categoria di chi risponde, stu-

dente,  agricoltore,  impiegato,  

andando a verificare proposte e 

considerazioni fra storia e cono-

scenza del territorio, interventi 

da programmare e piani da defi-

nire. Se l’intervistato è un agri-

coltore, ad esempio, una delle 

domande è: “La primavera del 

2019 è stata caratterizzata da fre-

quenti piogge e basse tempera-

ture che hanno avuto effetti de-

vastanti sull'agricoltura e sulla 

popolazione delle api. Una dimi-

nuzione dei pollinatori scatena 

effetti negativi sul ciclo produt-

tivo; da qui l'importanza di pro-

teggere e favorire ogni singola 

specie. Ritiene importante tute-

lare la biodiversità in Alto Adi-

ge?”. Nel caso il questionario sia 

compilato invece da uno stu-

dente, si chiede tra l’altro: “Sa-

pevi che nel 1882 e nel 1966 sono 

accadute due grandi  alluvioni  

in Pusteria con gravi danni a Vil-

labassa  e  Brunico?”.  Qualora,  

invece, a rispondere sia un ope-

ratore economico, ecco la do-

manda: “ Il concetto di sosteni-

bilità economica tratta temati-

che quali tecnologie green, pro-

dotti locali, turismo sostenibile 

e  uso  sostenibile  delle  risorse  

(es. acqua). Sarebbe disposto a 

scegliere un'economia più soste-

nibile?
Per il progetto RienzAct, spie-

ga  il  Comune  di  Brunico,  "si  

stanno mettendo insieme i risul-

tati delle diverse analisi tecni-

che, e parallelamente si stanno 

raccogliendo esperienze e sug-

gerimenti a tutti i livelli. L’obiet-

tivo è elaborare delle linee guida 

complete, fondate su un’ampia 

base di conoscenze, per una ge-

stione sicura e sostenibile per il 

futuro  dell’area  fluviale  e  

dell’ambiente della Rienza, e ot-

tenere la massima accettazione 

per le misure d’intervento".

Il progetto “RienzAct” è so-

stenuto dall’Agenzia per la Pro-

tezione civile e finanziato trami-

te il programma “Investimenti 

a favore della crescita e dell’oc-

cupazione Fesr 2014-2020” del 

Fondo europeo di sviluppo re-

gionale Fesr.
Ulteriori  informazioni  sul  

progetto “RienzAct” e sul suo 

stato attuale di avanzamento so-

no  disponibili  su  

http://www.provincia.bz.it/si-

curezza-protezione-civile/ba-

cini-montani/Rienzact.asp

Interventi per valorizzare Rienza e territorio

• Il sindaco Roland Demetz a una cerimonia a Selva con il presidente Sergio Mattarella

«È presto per dire sì, 

mi ripresento. Penso di 

decidere all’inizio del 

prossimo anno»

«Un cantiere 
importante è quello per il 

nuovo garage in centro» 

• Un tratto della Rienza

Il questionario. Dai 

cambiamenti climatici al 

rischio alluvioni: risposte 

fino al 19 settembre

CORVARA.  Si  sono  conclusi  a  

Corvara i lavori di preparazio-

ne  del  garage  interrato  con  

130 posti macchina, il 70 per 

cento dei quali viene realizza-

to dai cittadini riuniti in coo-

perativa con il sostegno di Le-

gacoop. Gli  altri,  riservati  al  

pubblico, saranno completati 

dal Comune. 
Il progetto è stato approva-

to dalla Provincia. Chi è inte-

ressato  ad  acquistare  uno  o  

più posti macchina può chia-

mare gli operatori al numero 

di telefono 0471 067100 oppu-

re scrivere all’indirizzo e.mail 

mirco.turato@legacoop-

bund.coop. La procedura tec-

nico  amministrativa  è  stata  

completata. Fra le variazioni 

al Puc, discusse in consiglio co-

munale,  è  stata  approvata  

quella relativa al secondo gara-

ge sotterraneo e la Provincia 

ha dato il proprio benestare al 

progetto. La giunta provincia-

le ha approvato la relativa va-

riazione urbanistica, che pre-

vede la costruzione dell’am-

pio spazio in grado di ospitare 

circa 130 veicoli e dare una ma-

no consistente per la soluzio-

ne del problema parcheggi in 

centro, soprattutto in estate e 

in inverno. Sono circa cento i 

posti macchina già prenotati, 

soprattutto da parte degli al-

bergatori di Corvara, ai quali 

la carenza di parcheggi crea ri-

levanti  problemi  soprattutto  

durante le stagioni turistiche. 

L’area individuata per la strut-

tura è quella nella zona anti-

stante l’edificio municipale e 

nei pressi della scuola elemen-

tare. Nel nuovo progetto di ga-

rage  sotterraneo  l’accesso  è  

previsto da via  Torrente.  La 

realizzazione del primo lotto 

del parcheggio è stata accom-

pagnata da una serie di riunio-

ni  per  completare  la  parte  

esterna  dello  stesso,  dove  è  

previsto un parco giochi con 

tutte le misure di sicurezza ne-

cessarie: fra cooperativa e Co-

mune è stata trovata un’intesa 

che porterà ad una serie di in-

terventi che dovrebbero con-

cretizzarsi nella primavera del 

prossimo anno. 
Sempre a Corvara non s’è’ 

proceduto ancora all’indizio-

ne della gara di appalto per la 

nuova caserma dei vigili  del  

fuoco: vi sono dei dettagli tec-

nici ancora da risolvere. E.D.

Corvara

Via libera al parcheggio

con 130 posti auto

SELVA GARDENA. Sono comin-

ciati nei primi giorni di ago-

sto i lavori in zona "Ghetun" 

(ex distributore IP) per la rea-

lizzazione di  un padiglione 

informativo, struttura idea-

ta per abbellire e rivalutare 

l’accesso  al  paese  di  Selva  

Gardena. 
Una volta completati gli in-

terventi  e  predisposta  la  

struttura, al padiglione sarà 

possibile proiettare immagi-

ni in vista degli eventi propo-

sti dal Comune di Selva Val 

Gardena utilizzando un ma-

xitelo - maxischermo visibi-

le dall’esterno. 
Per quest’opera pubblica è 

stata preventivata una spesa 

di circa 350 mila euro. I lavo-

ri di costruzione sono stati 

appaltati alla ditta Günther 

Krapf. E.D.

Selva

Padiglione informativo,

i lavori sono iniziati 
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“Il contributo dato oggi dal gruppo di cittadini di 
Brunico dimostra come un approccio di questo tipo 
sia corretto e necessario per giungere a decisioni 

condivise per lo sviluppo del territorio.” 

Dott. for. Caterina Ghiraldo Forum Webinar novembre 2020
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Nell’ambito del progetto sono state realizzate 10 infografiche relative ad  
altrettanti siti significativi e rappresentativi delle tematiche di RIENZact. Si prevede il loro  

utilizzo itinerante nelle scuole o in manifestazioni nell’ambito di programmi di  
sensibilizzazione della popolazione riguardo ai pericoli naturali. Eventualmente, in accordo  
con le amministrazioni comunali, potrà essere prevista la loro installazione lungo la ciclabile  

della Val Pusteria, tra Dobbiaco e Rio di Pusteria. 
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Nachhaltige Raumnutzung
Uso sostenibile del suolo

Sustainable land use

Raumnutzung
Uso del suolo

Land use

Wassergefahren und Wasserschutzbauten
Pericoli e Sistemazioni idrauliche

Water hazards and Hydraulic Engineering

Ökologie und Landschaftsschutz
Ecologia e  tutela paesaggio

Ecology and landscape protection

Du bist hier
Tu sei qui
you're hereBlup Radwege

Pista ciclabile
Bike Routes

Achtung
Attenzione
Attention

Gefahr
Pericolo
Danger

Sicherheit
Sicurezza
Security

Neugier
Curiosità
Curiosity
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Toblach

Dobbiaco

Cortina

Kiefernwälder
Pineta di pino silvestre

Scots Pine forest

Fichtenwälder
Pecceta montana

Montane spruce forest

100.000 m³
Murgang

Colata detritica
Debris flow

Bachforelle
Trota fario

Brown Trout
(Salmo trutta trutta L.)

Mühlkoppe
Scazzone
Bullhead

(Cottus gobio L.)

Erlitze
Sanguinerola

Minnow
(Phoxinus phoxinus L.)

Revitalisierung Percha
Rivitalizzazione Perca
Revitalization Perca Olang - Welsberg Stausee

Lago artificiale di Valdaora e di Monguelfo
Valdaora and Monguelfo artificial lake

Stegenerareal
Areale di Stegona
Area of StegonaBei der Brücke in Vintl Gewerbegebiet

Presso il ponte a Vandoies nell’area artigianale
By the bridge in crafts area in Vandoies 

Kläranlage Mühlbach
Impianto di depurazione a Rio Pusteria

Sewage treatment plant of  Rio Pusteria 

Niederdorf Zentrum
Villabassa Centro
Villabassa Centre

Biotop Rienzau - Welsberg
Biotopo Ontaneto Rienza - Monguelfo

Biotope alder woods Monguelfo

Park entlang der Rienz in S. Lorenzen
Parco lungo la Rienza a San Lorenzo
Park by the Rienza in San Lorenzo

Toblachersee
Lago di Dobbiaco

Dobbiaco Lake
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Toblachersee
Lago di Dobbiaco
Dobbiaco Lake 
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Schutz vor Wassergefahren
Protezione dai pericoli idraulici
Protection from water hazards

Olang - Welsberg Stausee

RIENZact Project DEU RIENZact Project ITA
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